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EDITORIALE 
 
Carissimi Amici, 

ogni anno per me è sempre un piacere scrivere queste parole di presentazione 

del nostro Informagemellaggio. Un piacere ma anche un’emozione, perché mi ritrovo 

a mettere in fila e a condividere con voi tutte le iniziative e gli avvenimenti che si sono 

susseguiti nell’anno che sta volgendo al termine e che hanno coinvolto il Comitato del 

Gemellaggio. Ogni anno aggiungiamo un tassello in più a questo variopinto mosaico 

in cui, accanto agli eventi tradizionali che da sempre proponiamo ai nostri soci e 

simpatizzanti, si collocano nuove sfide e progetti stimolanti che ci motivano a 

proseguire con passione e determinazione. 

In questo periodo così difficile per il mondo intero, in cui ondate di razzismo e 

di timore per i flussi migratori dai Paesi del Sud del Mondo sembrano risvegliare le 

paure più ataviche dell’essere umano, facendogli abbandonare il senso di solidarietà 

e di empatia verso i suoi simili, più che mai riteniamo che i Gemellaggi possano 

rappresentare un piccolo esempio di amicizia e rispetto tra i Popoli. Ritengo pertanto 

che il patto di Gemellaggio che la città di Trino strinse con due città Europee e una 

Africana possa e debba proiettarsi verso il futuro con nuove strategie rispetto al 

passato, come già stiamo facendo da qualche anno, coinvolgendo scuole e 

associazioni e partecipando a bandi di cooperazione decentrata a favore di Banfora. 

Il 2019 è stato un anno di grandi cambiamenti: infatti, nel mese di giugno, in 

ottemperanza a quanto disposto dalla normativa vigente, l’Assemblea dei Soci ha 

approvato il nuovo Statuto e, con la denominazione “Comitato del Gemellaggio di Trino 

ODV” (Organizzazione di Volontariato, n.d.r.) siamo, di fatto, diventati un “Ente di Terzo 

Settore”. Ne leggerete i dettagli nell’articolo di Valentina Bonato. 

È stato anche un anno ricco di tante soddisfazioni e di nuove sfide. 

È entrato infatti nella fase di attuazione il progetto “Alimentazione e salute, una 

sfida per la sostenibilità” con il Comune di Trino come capofila e il Comitato del 

Gemellaggio come partner, finanziato dalla Regione Piemonte: nei mesi di marzo e 

aprile, gli allievi e le allieve delle classi seconde della Scuola Secondaria di I grado 

hanno intrapreso un percorso di formazione, su storia, geografia, economia, usi e 

abitudini alimentari della città di Banfora, che è sfociato nella produzione di materiale 

ludico e interattivo rivolto ai loro compagni più piccoli delle classi quinte della Scuola 

Primaria. Gli stessi allievi e allieve sono stati coinvolti in un evento svoltosi a inizio 

ottobre, intitolato “La merenda di Giulia e Mamadou”, un workshop a cui hanno 

partecipato esperti in nutrizione neonatale e in educazione sanitaria nei Paesi in via di 

sviluppo. Hanno partecipato come relatori anche un medico pediatra e un’infermiera 

dell’ospedale di Banfora, in visita per frequentare uno stage di formazione presso 

l’Ospedale di Vercelli: potrete leggerne i dettagli nell’articolo di Valérie Piot e di Sara 

Ghirardi.  

Un po’ più a rilento, a causa della difficoltà di organizzare missioni in piena 

sicurezza in Burkina Faso, è partito il grande progetto “Giovani al centro: partenariati 

territoriali per politiche, servizi e imprenditoria giovanile in Burkina Faso”, finanziato 

dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione e lo Sviluppo, che si propone di supportare 

l’imprenditorialità giovanile. 

Gli eventi tradizionali del Gemellaggio hanno preso avvio con l’Assemblea dei 

Soci per l’approvazione del bilancio, con la Serata del Tesseramento, in cui abbiamo  



L’Informagemellaggio 2019 
 

3 

 

 

 

ripreso il format ”storico”, sempre molto gradito dai nostri ospiti: danze, sketch teatrale, 

lotteria. Nel mese di maggio abbiamo accolto Océane e Amélia, due studentesse 

provenienti dall’Istituto “Brevet de Technicien Supérieur Agricole” di Chauvigny, che 

hanno svolto un periodo di stage rispettivamente presso gli esercizi commerciali 

“Cucciolandia” e “Gustisol” e che sono state ospitate dalle famiglie Massazza e 

Balocco; alle titolari dei due negozi e alle famiglie ospitanti va il mio grazie più accorato. 

Con la finalità di attivare nuove possibilità di stage per gli anni futuri, nel mese 

di ottobre abbiamo ricevuto le prof.sse di Chauvigny Garda-Flip e Clisson, che hanno 

incontrato la nuova Dirigente e il corpo insegnante dell’Istituto Alberghiero di Trino per 

gettare le basi di un progetto di scambi scolastici. 

Nel mese di luglio siamo stati ospitati dagli amici di Chauvigny per il tradizionale 

Incontro di Gemellaggio a cui abbiamo partecipato in una quarantina, con un buon 

numero di giovani e due studentesse del Liceo Artistico di Trino, Aurora e Erica, che 

hanno allestito un’esposizione con elaborati pittorici sul tema dell’allattamento al seno, 

destando molta curiosità ed interesse da parte dei nostri gemelli. Durante i tre giorni di 

permanenza abbiamo anche gettato le basi per future iniziative, quali un concerto con 

le due Bande Musicali di Trino e Chauvigny da tenersi a Trino nel 2021 e l’offerta di un 

gruppo teatrale di Chauvigny di venire qui da noi nell’ambito di una tournee nel Nord 

Italia per una rappresentazione nelle scuole… tanta carne al fuoco, si vedrà! 

Un motivo di grande soddisfazione è stata la condivisione dei tabelloni della mostra 

“L’Europa del Volontariato non conosce confini”, presentata a Trino nel 2017 in 

occasione dell’Incontro di Gemellaggio e del progetto “Drops of Life”, che nel 2019 è 

stata esposta prima a Chauvigny e poi a Geisenheim.  

Nel mese di agosto ci siamo recati nella Kleinwalsertal, una splendida valle 

alpina situata al confine tra Austria e Germania, per la consueta Marcia dell’Amicizia, 

insieme agli amici tedeschi, francesi e inglesi, condividendo fatica, chiacchiere e 

paesaggi incantevoli. 

A fine settembre si è svolta la consueta gita sociale, che ha avuto come meta 

la città di Mondovì e lo splendo gioiello architettonico del Santuario di Vicoforte. 

Concludiamo il 2019 in attesa dell’esito del progetto che abbiamo presentato 

alla Fondazione CRT per ottenere un finanziamento per l’elaborazione di un percorso 

storico-artistico nella nostra cittadina e in base al quale vorremmo impostare l’Incontro 

di Gemellaggio che il prossimo anno si svolgerà a Trino. Come sempre, avremo 

bisogno della preziosissima e insostituibile collaborazione di voi famiglie per ospitare i 

nostri gemelli, ma sono sicura che, come sempre, potremo contare sulla vostra 

generosità. 

Il 2019 è anche l’anno in cui si conclude il mandato triennale dell’attuale 

Consiglio Direttivo e della mia presidenza: il 17 gennaio 2020, in occasione 

dell'annuale Assemblea dei Soci, dovremo procedere con le elezioni per rinnovo del 

Consiglio. Per questo motivo mi rivolgo a chi avesse l’entusiasmo, la voglia di 

impegnarsi e di affrontare insieme a noi questa nuova esperienza che può dare tante 

soddisfazioni e fornire l'occasione per fare nuove conoscenze, di candidarsi per il 

Consiglio. Siamo desiderosi di nuove energie e di freschezza, motivo per cui mi rivolgo 

soprattutto ai giovani. 

 Concludo con un ultimo, doveroso pensiero a Silvia Romano, la giovane 

volontaria rapita in Kenya più di un anno fa: ne scrissi lo scorso anno, sperando in 

un’imminente liberazione, mai avvenuta. Spero che possa giungere il giorno in cui,  
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chiunque si rechi in qualsiasi angolo del mondo per fare del bene non debba più correre 

rischi di non ritornare a casa.  

 

Con questa riflessione, rivolgo, anche da parte del Consiglio Direttivo, a tutti i 

lettori di questo “Informagemellaggio” gli auguri più affettuosi di uno splendido Natale 

e di un Anno Nuovo ricco di serenità. 

 

Marina Gallarate 
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I PROGETTI CON BANFORA 
 

L’anno appena trascorso è stato molto impegnativo per quanto concerne il 

gemellaggio con Banfora. Ma lo sapevamo e lo avevamo annunciato nell’Informagemellaggio 

dello scorso anno. Il progetto “Alimentazione e Salute” ha coinvolto le scuole primarie e 

secondarie di Trino. Le classi seconda media, dopo un approfondito lavoro di ricerca e 

informazione, guidate da Sara Ghirardi del C.R.A (Centro Ricerche Atlantide) partner del 

nostro progetto, hanno trasmesso ai ragazzi delle quinte elementari le loro conoscenze, 

secondo il principio della “peer education”. 

A conclusione di questa 

fase, il 6 ottobre si è tenuto a 

Trino, in Piazza Banfora, l’evento 

“la merenda di Giulia e 

Mamadou”, articolato in due 

momenti: uno più formale, 

destinato al pubblico adulto e il 

secondo più ludico indirizzato ai 

bambini. Durante il primo sono 

intervenuti il dottor Negro, dentista 

del C.O.I che ha curato il capitolo 

della salute dei denti e del cavo 

orale e ha illustrato gli interventi 

svolti in Africa e la dottoressa 

Elena Uga, pediatra, che ha 

esposto i temi della “mala 

alimentazione” in difetto o in 

eccesso, e ha ribadito la fondamentale importanza dell’allattamento materno per tutti i 

neonati. I ragazzi delle medie hanno riproposto i giochi “didattici” (Memory e Gioco dell’oca) 

che avevano ideato e presentato ai bambini delle scuole elementari durante la prima fase del 

progetto.  

Nel frattempo Isabel Cortés Nolten di “Officina Cinematica” invitava tutti i 

partecipanti a fare la verticale, a “cambiare punto di vista”, dando a questo “flash mob” un 

significato preciso: guardare il nostro mondo a testa in giù per cambiare le nostre abitudini. 

Per concludere la giornata, il Comitato del Gemellaggio ha offerto a tutti una 

merenda rigorosamente sana ed ecosolidale, pane e cioccolata, thè freddo, limonata 

(spremuta di limoni bio). Erano presenti i membri della delegazione di Banfora, il dottor Issaka 

Ouedraogo, primario della pediatria dell’ospedale di Banfora e madame Zénabou Fayama, 

caposala dello stesso reparto, reduci da una settimana di formazione all’ospedale di Vercelli, 

in neonatologia/pediatria; erano accompagnati da Brahima Kone, funzionario del comune di 

Banfora, responsabile del settore educazione. Saranno loro, di ritorno a Banfora che 

dovranno formare gli insegnanti che a loro volta istruiranno i bambini delle scuole elementari 

di Djongolo e Toungouena e le loro mamme che fanno parte del comitato dei genitori i quali 

gestiscono la preparazione e la distribuzione del pasto a scuola. Istruiranno anche le 

ostetriche dei “Centres de premiers soins, dove approdano le partorienti, una settantina al 

mese! Sono loro, le ostetriche, che, debitamente formate, dovranno spiegare alle neo 

mamme i vantaggi dell’allattamento materno prolungato almeno fino al sesto mese. In effetti 

le mamme di Banfora hanno la tendenza a interrompere presto l’allattamento materno a 

causa del ruolo fondamentale che hanno nella famiglia ma anche nella società. Sono loro 

Il momento conclusivo del Workshop 
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che coltivano i campi, che gestiscono il gregge, che si prendono cura della famiglia, che 

vanno al mercato a vendere i prodotti dell’orto...  

Assicurare ai neonati l’allattamento fino almeno al sesto mese aiuta a prevenire le 

patologie dovute alla denutrizione e alla malnutrizione, molto frequenti, devastanti e che 

spesso portano alla morte. La formazione dei due sanitari, Issaka e Zénabou, si è svolta 

presso l’ospedale di Vercelli, nei reparti di pediatria, neonatologia, ostetricia e in consultorio. 

Durante questa “full immersion” il dottor Cosi, dirigente medico pediatra, la dottoressa Uga, 

pediatra specializzata in endocrinologia, assieme agli altri medici e agli infermieri, li hanno 

accompagnati e hanno illustrato il loro lavoro. Ovviamente entrambi sono rimasti meravigliati 

dei tanti mezzi e risorse e stupiti per l’esiguo numero 

di parti, ammirati per l’organizzazione del lavoro e la 

semplicità di accesso alle strutture da parte dei 

piccoli pazienti. Il fiore all’occhiello dell’ospedale di 

Vercelli in termini di tutela materno-infantile è la 

banca del latte, dove le mamme che hanno latte in 

eccesso, che non allattano più perché il loro bimbo 

è cresciuto e ha già iniziato lo svezzamento, 

vengono a donare il loro latte per neonati bisognosi 

in particolare per i bambini nati prematuri. Il dottor 

Ouedraogo e la signora Fayama erano molto 

soddisfatti di questa formazione come pure della 

sessione sulla salute e l’igiene della bocca tenuta 

dal dottor Negro, che vanta una vasta esperienza in 

Burkina dove si è recato a più riprese per sviluppare 

progetti di educazione sanitaria. Ovviamente la 

situazione a Banfora non è assolutamente paragonabile 

alla nostra, ma i nostri ospiti hanno ribadito che gli input 

sono stati tanti e, adattandoli alla loro realtà, confidano che potranno fare tesoro di quanto 

appreso. 

Tengo a precisare che questi quattro giorni di intenso lavoro, conoscenza, 

riflessione sono stati, anche per noi italiani, molto proficui: vi è stato uno scambio reciproco 

e infermieri e medici erano curiosissimi di imparare qualcosa della realtà di Banfora. È nato 

un ulteriore forte legame di amicizia e cooperazione che senza dubbio continuerà nel tempo. 

Monsieur Brahima Konè, nel frattempo, ha incontrato i responsabili della Onlus 

”Con i bambini nel bisogno” presso la sede dei Lions di Torino per concordare una strategia 

per raccogliere fondi per l’ampliamento delle scuole di Djongolo e Toungouena già costruite 

grazie a questa Onlus. Ha visitato le scuole di Trino che hanno partecipato al progetto, il 

parco delle Lame del Sesia, coinvolto qualche anno fa in progetti di salvaguardia del territorio 

e promozione della risicoltura e apicoltura in Burkina. 

Ora, tornati a Banfora, stanno organizzando la formazione degli insegnanti, delle 

ostetriche, e di un gruppo di donne che si impegneranno nella trasformazione di prodotti 

alimentari locali. La Regione Piemonte ha già erogato circa il 75% del finanziamento al 

Comune di Trino, che li ha trasferiti, grazie ad una convenzione, al Comitato del Gemellaggio. 

A Banfora sono già stati inviati fondi necessari alla realizzazione delle prime fasi del progetto.  

Il cronoprogramma dell’altro progetto che ci vede coinvolti, il progetto “Giovani al 

centro” che noi abbiamo definito “grande” sia per il numero dei partner che per l’entità dei 

fondi messi a disposizione, ha subito un notevole ritardo a causa degli attacchi terroristici che 

hanno sconvolto la regione nord-occidentale del Burkina confinante con il Mali. La regione di 

Banfora non è direttamente interessata, ma le missioni previste dall’Italia verso la città 

I sanitari Banforesi con lo staff di 

Pediatria 
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gemella sono state cancellate e il lavoro di diagnosi dei bisogni, inizialmente affidato 

all’Università di Torino, Torino è stato svolto da tecnici locali attraverso la compilazione di 

schede d’inventario dei servizi esistenti e di quelli auspicabili per sostenere la nascita e lo 

sviluppo di nuove attività condotte da giovani. Questi dati sono stati analizzati da Gaia Bacin, 

una borsista dell’Università di Torino, che ha presentato i risultati della sua analisi durante 

“l’atelier” svoltosi a Ouagadougou il 22 ottobre, che ha radunato tutti gli attori burkinabè del 

progetto. L’azione successiva prevede la visita in Italia dei sindaci burkinabè: a Trino 

verranno il sindaco di Banfora Aboubakar Hema, nominato di recente miglior sindaco 

dell’Africa e Mamadou Karama che è il responsabile dell’attuazione del progetto. 

L’attuazione di questo grande progetto di cooperazione decentrata è la prossima 

sfida per il Comitato del Gemellaggio che è investito di una grande responsabilità. 

 

Valérie Piot, Sara Ghirardi 
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LE EVOLUZIONI DEL NOSTRO STATUTO FINO ALLA 

RIFORMA DEL TERZO SETTORE 
 

Quest’ultimo anno ci ha visto impegnati in alcuni passaggi burocratici a seguito 

dell’entrata in vigore delle nuove disposizioni, introdotte dalla Riforma del Terzo 

Settore: primo fra tutti l’aggiornamento dello Statuto, approvato in sede di Assemblea 

straordinaria durante la seduta del 27 giugno 2019.  

Prima di approfondire i dettami della riforma, però, mi permetto di provare a fare 

una brevissima ricostruzione storica dei documenti che hanno regolamentato negli 

anni le attività del gemellaggio. E nel mio girovagare tra le varie informazioni che ho 

scovato nei polverosi faldoni dell’archivio della sede, spero di solleticare la memoria di 

chi può contare più eventi di ospitalità di me e che abbia poi voglia di riesumare qualche 

ricordo per arricchire ulteriormente il nostro archivio. 

Il nostro attuale Statuto è stato siglato il 7 giugno 2001, sotto la Presidenza di 

Giuseppina Ferraris, a seguito della Costituzione dell’Associazione denominata 

“Comitato del Gemellaggio di Trino”, da parte dell’allora Consiglio Direttivo. Tale 

documento, oltre a regolare le attività del Gemellaggio, poneva l’impegno di mantenere 

saldi e vitali i legami di amicizia e gemellaggio, preservare la pace tra i popoli, favorire 

gli scambi culturali e contribuire allo sviluppo di un concreto sentimento della fraternità 

e coscienza europea. Nel 2003 lo Statuto ha subito alcune modifiche di carattere 

formale, al fine dell’iscrizione all’Albo delle Associazioni di volontariato, mantenendo 

pressoché invariati i contenuti.  

Questo è l’atto ultimo vigente che abbiamo modificato e aggiornato durante 

l’Assemblea Straordinaria del 27 giugno ultimo scorso, ed era per me tanto doveroso 

quanto semplice far partire le mie premesse da qui; tuttavia il Gemellaggio nasce prima 

di questo documento. La Città di Trino ha, infatti, siglato il primo patto di Gemellaggio 

con la Città di Chauvigny nel 1961, con Geisenheim nel 1974 e con Banfora nel 1998. 

I contenuti del nostro Statuto non si sono formati soltanto nel 2001, ma la loro genesi 

risale a quei valori che, molti anni prima sono stati alla base della firma dei Patti di 

Gemellaggio e che ne rappresentano l’evoluzione al passo con i tempi. 

Prima di allora, ho infatti trovato negli 

archivi il Regolamento del Comitato del 

Gemellaggio di Trino, sottoscritto e 

approvato in data 9 dicembre 1975, sotto 

la Presidenza di Vittorio Ottavis. Questo è 

forse il primo documento amministrativo 

contenente le regole organizzative del 

Comitato, all’interno del quale sono 

individuati gli Organi costituenti e i 

rispettivi ruoli. 

Il regolamento sanciva che l’azione del 

Comitato del Gemellaggio di Trino si dovesse basare sullo Statuto Internazionale 

delle Città Gemellate, ed è forse proprio nella Federazione Mondiale delle Città unite 

che nacque la prima forma di Statuto del Gemellaggio. Tale Federazione fu fondata 

nel 1957 a Parigi con l’appellativo di “Fédération Mondiale de Villes Jumelées” 

(FMVJ)1. Considerava il gemellaggio uno strumento di cultura umana, indispensabile 

all’incontro e avvicinamento tra i popoli. In tal senso, nel 1957 fu adottata la Carta delle 

Città Gemellate, documento che stabiliva le 5 regole di buon gemellaggio:  

Il Trittico delle città unite 
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 cultura: considerare il gemellaggio tra città come uno strumento di cultura 

umana, senza alcuna preoccupazione partigiana; 

 non ingerenza: non intromettersi negli affari interni delle altre città; 

 non-discriminazione: non escludere nessuna città; 

 bilinguismo: acquisire, oltre alla propria lingua madre, l’uso di una lingua 

vivente di comunicazione mondiale al fine di poter interagire con i propri simili; 

 solidarietà: partecipare ai costi e alle responsabilità dell’organizzazione 

mondiale di cooperazione dei comuni. 

Gli obiettivi della FMVJ erano scritti in un programma semplice e altrettanto 

potente, che sicuramente trovava le sue ragioni nella storia di quegli anni, ma che 

risulta in realtà ancora attuale oggi:  

Da allora ai giorni nostri i principi di amicizia, conoscenza reciproca e pace sono 

rimasti alla base degli impegni delle attività del Gemellaggio. E gli stessi obiettivi 

hanno, inoltre, trovato riconoscimento nella nuova norma che ha introdotto il Codice 

del Terzo Settore, il D. Lgs. del 02 luglio 2017 n. 117. Tale normativa costituisce 

un’evoluzione importante per tutte le forme di volontariato esistenti oggi in Italia, in 

quanto ne riconosce il valore e la funzione sociale. All’art. 2 – Principi generali, infatti, 

la norma rimarca quanto segue: 

“È riconosciuto il valore e la funzione sociale degli enti del Terzo 

settore, dell’associazionismo, dell’attività di volontariato e della cultura 

e pratica del dono quali espressione di partecipazione, solidarietà e 

pluralismo, ne è promosso lo sviluppo salvaguardandone la 

spontaneità ed autonomia, e ne è favorito l’apporto originale per il 

perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, […]”. 

Tale articolo riconosce con forza il valore sociale delle attività di volontariato e 

dell’associazionismo, e con dono non intende un bene materiale, bensì il dono del sé, 

della propria persona a servizio della Comunità.  

Per identificare i destinatari del Codice, ovvero chi siano gli Enti del Terzo 

Settore, all’art. 5 sono elencate le attività che devono essere svolte per il 

perseguimento di queste finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. In questo 

lungo elenco troviamo alla lettera v) la promozione della cultura della legalità, della 

pace tra i popoli, della non violenza e della difesa non armata, un obiettivo familiare 

alle nostre attività, già contenuto nelle prime carte costituenti il Gemellaggio.  

Il Comitato del Gemellaggio rientra, pertanto, a pieno titolo tra gli Enti del Terzo 

Settore e più precisamente nella specifica categoria delle Organizzazioni di 

Volontariato (ODV). 

LIBERTÀ D’AZIONE dei Comuni; SCAMBI ALLA BASE come diritto 

dei cittadini di spostarsi e incontrarsi liberamente; EDUCAZIONE CIVICA 

INTERNAZIONALE intesa come lotta ad ogni forma di razzismo, 

fascismo, imperialismo, discriminazione ed esclusione sociale; 

DECENTRAMENTO a favore delle autonomie locali e reale 

partecipazione dei cittadini; ARRESTO DELLA CORSA AGLI 

ARMAMENTI al fine di preservare la pace e intesa come conversione delle 

spese di guerra in spese produttive di ammodernamento in particolare nei 

confronti dei paesi meno ricchi. 
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All’atto pratico, il Codice del Terzo Settore è finalizzato ad aspetti soprattutto di 

natura fiscale, e contiene misure di semplificazione, anche nelle azioni di controllo, 

subordinate ad una maggiore trasparenza nella gestione del patrimonio e dei bilanci. 

Ha, quindi, imposto delle regole ed in primis l’adeguamento degli Statuti, che dovranno 

uniformarsi ai contenuti di minima fissati dal Codice.  

Il 27 giugno 2019, con l’approvazione da parte dell’Assemblea dei Soci 

dell’aggiornamento dello Statuto, il Comitato del Gemellaggio prende il nuovo 

appellativo di “Comitato del Gemellaggio di Trino ODV”, ed entra nel novero degli Enti 

del Terzo Settore, passaggio che sarà completato con l’iscrizione al Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore “RUNTS”, nel momento in cui sarà costituito. 

È cambiata quindi la veste, qualche regola del gioco, ma non cambiano le 

nostre radici che permangono in quei principi di amicizia, conoscenza reciproca e pace 

che sono “la stoffa” di tutti gli abiti indossati dal 1961 ad oggi. 

 

 
 

 

 

 

Valentina Bonato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonti 
1)http://www.cittaunite.it/storia.html  

  

art. 2 dello Statuto, 27/06/2019 – scopi e finalità 

“[…] Si prefigge inoltre di favorire e concretizzare l’interazione e gli 

scambi culturali e sociali tra i cittadini delle quattro municipalità, con 

particolare coinvolgimento delle giovani generazioni al fine di 

consolidare e proiettare verso il futuro valori di amicizia, di fratellanza, 

solidarietà e uguaglianza fra i popoli, di collaborazione e di coscienza 

europea ed extraeuropea. […]” 
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INCONTRO DI GEMELLAGGIO A CHAUVIGNY 
 

Trino giovedì 11 luglio 
Ore 5 del mattino. Una folla, ancora un po’ assonnata, è radunata in piazza 

Comazzi in attesa dell’autobus che la porterà a Chauvigny per l’incontro annuale di 

Gemellaggio che, quest’anno, si terrà nella città francese. La strada lunga (più di 800 

km di cui quasi 200 di strada normale) giustifica la “levataccia”. 

La comitiva è composta in maggior parte da persone che compongono la 

macchina del Gemellaggio, ma anche da numerosi giovani sia cittadini di Trino che 

studentesse del Liceo Artistico Alciati. Purtroppo con noi non c’è nessuno 

dell’Amministrazione Comunale. 

Dopo dodici ore di viaggio, comprensivo delle soste “tecniche”, eccoci a 

Chauvigny; forse un po’ in anticipo; i “gemelli” di Geisenheim non ci sono ancora, 

arriveranno dopo un’oretta, mentre la delegazione di Banfora, tra cui il sindaco, era già 

arrivata nei giorni precedenti. Sono presenti anche gli amici di Billericay città inglese 

gemellata con Chauvigny. 

Le famiglie che ospitano sono già tutte presenti al parcheggio Charles Trenet: 

saluti e abbracci e poi accoglienza nella sala Poterie per un piccolo ma gradevole 

rinfresco che lenisce la prostrazione del lungo viaggio. È sempre un grande piacere 

incontrare gli amici di lunga data, anche qualcuno nuovo, e che non si vedono da lungo 

tempo. 

È giunto il momento di caricare le valigie sulle auto di chi ospita e ognuno si 

avvia alla propria assegnazione che per molti è quella consueta. Si cena in famiglia a 

volte riunendone alcune. 

È venerdì 12. 

Alle 7,30 partenza in direzione ovest verso l’oceano Atlantico giacché il 

programma prevede la visita alle Paludi del Poitou, zona bonificata da Napoleone 

costruendo numerosi e intricati canali in comunicazione con l’oceano che li rende 

salmastri nei momenti di alta marea. D’obbligo la gita in barca lungo alcuni di essi. Si 

tratta di piccoli natanti a fondo piatto con capienza di una decina di persone oltre al 

rematore. Un luogo sicuramente originale ben messo a frutto turisticamente dalla 

maestria dei Francesi in questo campo. 

Per chi fosse interessato: 

https://www.france-voyage.com/francia-guida-turismo/parco-naturale-regionale-

marais-poitevin-972.htm 

Prima della gita in barca è stata altrettanto interessante la visita, nei paraggi, al 

parco ornitologico “Les oiseaux du Marais Poitevin” ricco di molte specie autoctone e 

non, tenute in semi liberta o di passo. 

Di seguito il link: 

http://www.st-hilaire-la-palud.fr/tourisme/parc-ornithologique 

Sabato 13. 

Per i comitati è stato il momento della riunione per riassumere quanto è stato 

svolto dall’ultimo incontro e quello che c’è in programma, nonché per decidere le azioni 

https://www.france-voyage.com/francia-guida-turismo/parco-naturale-regionale-marais-poitevin-972.htm
https://www.france-voyage.com/francia-guida-turismo/parco-naturale-regionale-marais-poitevin-972.htm
http://www.st-hilaire-la-palud.fr/tourisme/parc-ornithologique
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comuni quali i prossimi incontri, la Marcia 

dell’Amicizia, lo stage di giovani di 

Chauvigny a Trino, eventuali azioni da 

intraprendere a favore della “gemella” 

Banfora e varie.  

E non solo questo è Gemellaggio, 

infatti quest’anno, anziché scambiarsi i 

soliti doni, i Comitati del Gemellaggio 

hanno deciso di devolvere un’offerta a 

un’associazione benefica di Chauvigny. 

Tale iniziativa è stata rimarcata 

nell’intervento della signora Nathalie 

Demazeau, vicepresidente della locale 

associazione CCAS (Centre Communal Action Sociale), in particolare a riguardo del 

progetto per l’aiuto alimentare “Coup de Pouce” al quale ha partecipato anche il 

Comitato di Trino con un piccolo 

contributo. 

Per il resto del gruppo è stata 

l’occasione per visitare il bel mercato del 

sabato, magari per acquistare gli 

immancabili ricordini, perché no, 

gastronomici che offre come ad esempio 

“tourteau fromager”, broye du poitou, les 

gâteaux coquins du Poitou-Charentes 

oppure gli ottimi formaggi di capra. 

Sicuramente non ci si poteva 

perdere, dinnanzi all’ingresso del 

Municipio, l’esposizione dei lavori delle 

ragazze del liceo Alciati sul tema dell’allattamento materno in Europa e Africa, molto 

apprezzati da tutti i passanti, molto numerosi essendo il Municipio di fronte alla piazza 

del mercato.  

Complimenti vivissimi a tutte loro.  

Un momento divertente e conviviale è stato il pranzo al sacco nel bosco di Mareuil, 

area attrezzata appena fuori Chauvigny, che per l’occasione è stato animato da artisti 

di strada e da una corale, con la possibilità di partecipazione di giovani e adulti. Noi 

Trinesi abbiamo partecipato con entusiasmo a tutte le esibizioni, chi cimentandosi sui 

trampoli, chi improvvisando ardite verticali. 

Il sabato è stato anche il momento della cena ufficiale nella versatile “Sale 

Poterie”, momento importante poiché si celebrava il 45° anniversario di Gemellaggio 

tra Banfora e Chauvigny. I Presidenti dei Comitati del Gemellaggio delle città gemelle 

e i Sindaci o delegati di Chauvigny, Geisenheim e Banfora hanno esposto i loro 

ringraziamenti e le loro impressioni su questo patto che dura ormai da così tanti anni. 

C’è stato un momento tutto dedicato a Banfora seguito dal taglio della favolosa torta 

dedicata al particolare evento, offerta dal Sindaco e dal Presidente del Comitato di 

Banfora, ed effigiata della bandiera del Burkina Faso e da quella francese. 

Presidenti e Sindaci in un momento 

ufficiale 

 

L’esposizione dei dipinti del Liceo 
Artistico Alciati 

https://www.google.com/url?sa=i&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjUiPLcrtjlAhUD_qQKHZZgC3gQjhx6BAgBEAI&url=http%3A%2F%2Flatabledecarine.canalblog.com%2Farchives%2F2009%2F08%2F30%2F14889796.html&psig=AOvVaw3gnDGz43wJEKCeWgtb4y-B&ust=1573225068755177
https://www.google.com/url?sa=i&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwi1sduFr9jlAhUR16QKHaEGAsoQjhx6BAgBEAI&url=https%3A%2F%2Fwww.sudouest.fr%2F2017%2F04%2F06%2Fconnaissez-vous-les-gateaux-coquins-du-poitou-charentes-3343315-757.php&psig=AOvVaw3gnDGz43wJEKCeWgtb4y-B&ust=1573225068755177
https://www.google.com/url?sa=i&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwi1sduFr9jlAhUR16QKHaEGAsoQjhx6BAgBEAI&url=https%3A%2F%2Fwww.sudouest.fr%2F2017%2F04%2F06%2Fconnaissez-vous-les-gateaux-coquins-du-poitou-charentes-3343315-757.php&psig=AOvVaw3gnDGz43wJEKCeWgtb4y-B&ust=1573225068755177
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Domenica 14 luglio festa nazionale 

in Francia. 

Giornata libera, i devoti di fede cattolica 

hanno potuto seguire la Santa Messa 

presso la chiesa di Notre-Dame. Altri si 

sono accorpati in più famiglie per il pranzo 

o per la gita fuori porta o hanno seguito 

alcune manifestazioni in città, ma l’evento 

imperdibile, dopo il tramonto del sole, è 

stato il sempre piacevole e scenografico 

spettacolo di fuochi artificiali, sincronizzati 

con la musica dedicata, lanciati da uno 

degli antichi castelli di Chauvigny. L’attesa di tale manifestazione è stata impegnata 

dalla Banda Municipale che si esibisce su di un isolotto al centro di un laghetto ai piedi 

del castello. Lo spettacolo pirotecnico, come sempre, viene introdotto da un discorso 

del Sindaco di Chauvigny, che, grazie a un potente sistema di altoparlanti, è udibile in 

tutta la città, in cui ha voluto salutare le delegazioni delle città gemelle. 

Al termine dello spettacolo la necessità è stata di andare a riposare al più presto per 

prepararsi alla partenza dell’indomani. 

Lunedì 15. 

È giunta l’ora degli addii, gli autobus italiano e tedesco sono già in attesa in 

piazza Trenet; non rimane che salutare tutti calorosamente: francesi, tedeschi, 

burkinabe e inglesi. Bisogna partire, ma molti indugiano ancora con i saluti, magari con 

qualche promessa, ma soprattutto con la consapevole speranza di rivedersi in 

occasione del prossimo incontro. 

Nel 2020 a Trino. 

 

Gianni Artico 

L’inossidabile professor Duchesne 
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XXXII MARCIA DELL’AMICIZIA A RIEZLERN 

 

Eccoci qui, quest’anno tocca al sottoscritto prendere la penna per descrivere le 

gesta di noi italiani e degli amici di Geisenheim, Chauvigny e Billericay durante la XXXII 

Marcia dell’Amicizia in terra austriaca. Ma prima di addentrarci in queste giornate fatte 

di pioggia, avventura, risate, fatica e sudore, vorrei ringraziare la nostra presidente 

Marina per questa opportunità che mi ha dato e mandare un saluto caloroso e 

doveroso a Piero Peretti, che in questi ultimi anni ha sempre curato l’articolo sulle varie 

Marce dell’Amicizia. Caro Piero, ti aspettiamo il prossimo anno in Francia, più in forma 

che mai, per affrontare insieme la XXXIII Marcia dell’amicizia in terra francese. 

Andiamo a cominciare. Quest’anno il posto designato dai gemelli tedeschi si 

trova nella Kleinwarsertal, piccola enclave tedesca presente in Austria. Il nostro 

albergo si trova a Riezlern, ridente paesino montano dotato di tutti i servizi, compreso 

il casinò, ultimo centro abitato al confine con la Germania (in meno di 30 minuti a piedi 

ti trovi in territorio tedesco). La struttura di accoglienza, dotata di tutti i comfort, è 

inserita in un contesto paesaggistico notevole, circondata dalle alpi dell’Allgau.  

Partiamo sabato mattina 24 agosto, senza fretta. Ho l’onore di essere ospite 

delle Gallarate “sisters” a cui ho offerto durante il viaggio la mia proverbiale favella e 

una valida assistenza ai vari sistemi di navigazione utilizzati per raggiungere l’agognata 

meta.  

Le aspettative a livello meteo per la marcia non promettono bene: le previsioni 

sono di una settimana abbastanza piovosa e difatti il nostro arrivo è accompagnato da 

una pioggia leggera. Dopo i convenevoli con gli amici tedeschi, francesi e inglesi, è 

giunta l’ora di indossare scarponcini e zaini, senza dimenticare i bastoni utili a superare 

i passaggi più impegnativi. 

La mia personale aspettativa, dopo la prima esperienza italiana in Trentino è 

molto alta. Conoscendo il rigore e l’organizzazione teutonica, mi aspetto una 

presentazione dettagliata dell’evento e delle guide, nonché un servizio di 

vettovagliamento simile a quello del 2018. Ahimè la prima sera niente presentazione e 

tanto meno al mattino non 

abbiamo trovato il pranzo al 

sacco già pronto, ma la regola 

era di prendere quello che più ti 

era gradito, senza esagerare 

ovviamente, anche perché 

veniva fornito un sacchetto di 

carta, la cui capienza era di un 

solo panino striminzito. 

Problema risolto brillantemente 

il giorno dopo dagli italiani con 

l’acquisto di sacchetti di 

dimensioni adeguate! 

Come da tradizione il gruppo 1 è 

composto dalle persone più 

temerarie, con la vocazione ai 

percorsi più impegnativi, tra cui, naturalmente, il sottoscritto. A seguire il gruppo 2 con 

livello di difficoltà intermedio e a chiudere il gruppo 3 con un livello molto tranquillo e 

adeguato alla non più tenera età dei partecipanti. 

Il gruppo 1 in vetta 
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Nel mio ruolo di cantastorie ho deciso di dare ad ogni giornata della marcia un 

titolo, simpatico e scherzoso. 

“Il senso dell’orientamento” 

Si parte domenica con il sole finalmente, dopo la pioggia del sabato. A piedi 

partiamo dal nostro campo base per raggiungere la cresta del SÖLLERECK con un 

dislivello globale di 1170 m per un totale di 16 km. Praticamente una passeggiatina. 

Chi guiderà il gruppo durante la sua prima uscita? Nel gruppo non vedo volti nuovi che 

possano ambire al ruolo di guida, ma nessun problema abbiamo l’amico tedesco 

Hinrich con il suo proverbiale senso dell’orientamento. Insieme al sottoscritto c’è la 

nostra presidente accompagnata dalla sorella Renata, Giancarlo Boschetti, i fantastici 

Rivalta, Martin, il mio compagno di stanza Jean (rinomato per i suoi grappini) e 

Michelle.  

L’ascesa è impegnativa, si passa dapprima in un sottobosco umido per la 

pioggia del giorno precedente fino ad arrivare in cima. Qui la vista mozzafiato appaga 

la grande fatica, ma la giornata è ancora lunga e il gruppo deve arrivare alla zona di 

ristoro, una delle varie stazioni di funivia presenti nel territorio austriaco che 

rappresentano il punto nevralgico del turismo della Kleinwarsertal. Proprio 

nell’affrontare l’ultima parte caratterizzata da centinaia di scalini, frutto della natura e 

dell’opera umana, la nostra presidente Marina alza bandiera bianca per un leggero 

malore, ultima ad arrivare sulla terrazza della stazione. Giusto il tempo di rifocillarsi, 

lasciamo la nostra amata presidente, le cui condizioni nel frattempo sono migliorate, 

nelle sapienti mani della sorella Renata. Torneranno al campo base prendendo la 

funivia. 

Il gruppo 1, ancorché menomato, è comunque pronto a continuare per chiudere 

la camminata in bellezza, immaginando che la parte finale sarà in cresta per poter 

ammirare appieno il panorama montuoso, ma la nostra guida Hinrich decide di 

proseguire in discesa, consapevole di avere forse la situazione sotto controllo. La 

discesa è ardita e il sole batte. Arriviamo alla seconda stazione, contraddistinta da un 

bel via-vai di Bavaresi in costume tradizionale. La stanchezza inizia a farsi sentire e il 

gruppo, che fino ad allora camminava compatto, mostra segni di cedimento: chi 

propone di prendere la funivia e scendere, chi insieme ad Hinrich preferisce 

proseguire. E allora avanti gruppo 1, fino ad imboccare una strada con cartello 

“ACHTUNG” che termina in una zona di pascolo. Che fare a questo punto? Andare 

avanti o tornare indietro? Gli animi si accendono causa la fatica e l’alternativa di 

proseguire tramite arrampicata da scalatori provetti viene scartata. Si torna indietro 

verso la funivia per scendere a valle, ma una volta arrivati, il destino ci gioca un altro 

simpatico scherzetto, la funivia non funziona e l’unica alternativa è scendere giù con le 

proprie gambe. Il percorso si rivelerà più pesante del previsto e proprio in questa fase 

finale perdiamo anche la nostra guida. Hinrich arriverà stremato a fondo valle con 40 

minuti di ritardo sorretto dal buon Enzo e da un cortese turista venuto in soccorso. La 

prima giornata si conclude con il gruppo 1 recuperato in auto dagli italiani (tra cui la 

presidente rediviva), poiché siamo scesi in pianura dall’altra parte della valle a 18 km 

dall’albergo. Gruppo 2 e 3 concludono la giornata senza problemi.  

“Ammutinamento del gruppo 1 e la camminata sulle acque del gruppo 2“ 

Per lunedì, memori della prima giornata e senza guida (Hinrich a riposo), il 

gruppo 1 menomato cambia denominazione e diventa il gruppo “0” con l’obiettivo di 

ripetere la marcia del giorno prima, ma utilizzando gli impianti di risalita. In questa veste 

da gruppo di ammutinati raggiungiamo le principali vette e torniamo giù al campo base 

in tempo utile per evitare un bel temporale, che purtroppo coglie di sorpresa il 
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numeroso gruppo 2, bloccato per diverso tempo in un rifugio sotto una pioggia battente 

che li costringe a bagnarsi i piedini nelle acque, su cui Qualcun Altro in un passato 

abbastanza remoto camminava senza problemi. 

“Spazio/Tempo = Infinito o velocità?” 

La giornata di martedì si presenta, sulla carta, ottimale. Abbiamo a disposizione 

una vera guida autoctona. Trattasi di una simpatica ragazza carina in forza al 

personale dell’Hotel “SPORT & FAMILIEN”. Il suo nome è Simone e la meta è il plateau 

di Gottesacker. Partenza come da prassi, si raggiunge con i mezzi pubblici la funivia e 

saliamo. Da qui inizia questa scarpinata, tra virgolette infinita. Camminiamo, dapprima 

immersi nella verde flora montana austriaca per fermarci ad ora di pranzo in un 

paesaggio che ricorda la luna. Siamo arrivati sul plateau. Si riparte con due certezze: 

“Paesaggio straordinario e orario di rientro stimato verso le 16:30”. La nostra simpatica 

guida ci accompagna in questo percorso di una certa difficoltà. Attraversiamo questa 

massa montuosa di un bianco lunare, caratterizzata da crepacci di una discreta 

profondità, il che richiede una certa attenzione nel posizionare piedi e bastoni, senza 

dimenticare i passaggi su gole rocciose, impegnativi e stancanti. Le ore trascorrevano 

inesorabilmente ma l’arrivo era sempre a tre ore di marcia. La sensazione personale 

era di infinito, imprigionati in uno spazio senza tempo. L’aspetto simpatico di questa 

situazione paradossale era che tutti i turisti impegnati nello stesso percorso, ci 

superavano in scioltezza, forse erano abitanti lunari. Dimenticavo, tutte le volte che 

altri gruppi chiedevano informazioni sulla durata del percorso alla nostra guida, lei 

rispondeva in maniera teutonica dicendo che il tempo medio era quello e che noi 

eravamo molto lenti. Alla fine arriviamo anche noi giù stremati e contrariati, ma ad 

accoglierci vi è una gradita sorpresa, il pullmino dell’albergo pronto nell’accompagnarci 

alle nostre stanzette per il meritato riposo. 

“La città dei due mondi” 

Mercoledì ci attende la gita nella città tedesca di Kempten, la più antica della 

Germania, fondata presumibilmente dagli antichi romani. Il suo nome latino è 

“Cambodunum” e significa “Centro abitato o insediamento presso l’ansa del fiume”. Il 

documento più antico che cita questa interessante località fu redatto dal geografo 

greco Strabone (ca. 63 a.C. 

– 23 d.C.) con la definizione 

di “polis” (Città). Bella 

giornata, piena di 

monumenti storici e di 

aneddoti, raccontati dalla 

nostra guida di origine 

italiana da parte del nonno. 

Con il suo italiano 

dall’accento germanico, ha 

mostrato a noi la parte 

cattolica e luterana che ha 

segnato profondamente la 

storia di Kempten. Maestosa 

la Basilica di S. Lorenzo con 

la sua facciata a doppia torre 

e i suoi interni barocchi, la più grande chiesa della Germania meridionale, costruita 

dopo la Guerra dei trent’anni. Senza dimenticare l’architettura particolare del Rathaus 

(Municipio), la cappella di S. Erasmo (con la sua suggestiva presentazione 

Foto ricordo a Kempten 
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multimediale) per finire con la chiesa Luterana (Orangerie) con le sue particolari 

panche.  

Mi fermo qui, non ho citato tutto quello che si è visto. Giornata volata, si parte 

con il caldo estivo e si rientra con la nostra cara amica pioggia. Se vi capita fate un 

giretto a Kempten lo merita. A proposito lo sapevate che, nel periodo della caccia alle 

streghe, fu la città che ne ospitò l'ultimo processo nel 1775?  

“Sotto la pioggia” 

Prendo spunto da una canzone di Venditti dal contenuto direi impegnativo, per 

raccontare la giornata di giovedì. Ci si sveglia sotto una pioggia battente, che fare? Per 

il gruppo 1 è prevista una discreta camminata o meglio Langtour con un dislivello di 

990 m a salire e altrettanti a scendere per un totale di 16 km. Noi italiani ovviamente 

diamo forfait e, compreso il sottoscritto optiamo per un giro ad Oberstdorf, famosa 

principalmente per i suoi trampolini per il salto con gli sci. Dopo un bel giretto con 

l’immancabile shopping e sotto una leggera acqua, si torna a Riezlern per il pranzo. 

Su indicazione di Marina non possiamo che degustare il piatto tipico austriaco per 

eccellenza, la Wiener Schnitzel (Cotoletta alla viennese). Satolli torniamo in albergo 

verso le 15 per fare quello che ci pare. Chi prende gli scarponi per cercare funghi 

porcini con un discreto successo o chi come me preferisce riposarsi per l’ultima fatica 

del giorno dopo. A proposito che fine ha fatto il gruppo 1 con Martin, Jean, Michelle e 

forse Hinrich? Partiti convinti sotto la famosa pioggia, rientrano dopo poco tempo per 

condizioni meteo che non permettono di continuare. 

“Last but not least” 

Venerdì, ultimo giorno di marcia. Il programma dice “Langtour” con passaggio 

in Germania, dislivello di solo 250 m e una distanza di 15 km. La giornata promette 

bene, cielo sereno e sole. Pronti e via il gruppo 1 di nuovo in azione, guidati da Hinrich 

e il suo sesto senso per l’orientamento. La prima parte della camminata si svolge lungo 

il corso d’acqua “Schwarzwasserbach” e ci permette di ammirare paesaggi incredibili, 

avvolti dall’abbondante rugiada che evapora, illuminata dai caldi raggi del primo sole 

mattutino. Che spettacolo! Il percorso ci porterà ad ammirare altri luoghi affascinanti 

come il ponte in stile tibetano, molto più 

stabile e solido rispetto al progetto originale 

(è realizzato in acciaio), la piazza dei totem 

in pietra realizzati da una moltitudine di 

turisti, senza dimenticare l’attrazione 

principale: “Le gole e le cascate del 

Schwarzwasserbach”. Permettetemi di 

soffermarmi su questo spettacolo della 

natura, i passaggi lungo i camminamenti 

realizzati con grande sforzo dall’uomo e il 

rumore incessante dello scorrere 

dell’acqua, attorniati da pareti di pietra 

modellati dall’incessante clessidra del 

tempo. La giornata volge al termine e non poteva mancare una leggera sgambata in 

salita proposta dalla nostra guida Hinrich. 

L’avventura per il momento finisce qui, sabato si riparte per tornare alla nostra 

quotidianità, ma con il pensiero verso la prossima Marcia dell’Amicizia nella località del 

Maurs in Auvergne dal 22 al 29 agosto 2020. 

Fabio Zerbinati 

  

La suggestiva spiaggetta dei Totem 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Caccia_alle_streghe
https://it.wikipedia.org/wiki/Caccia_alle_streghe
https://it.wikipedia.org/wiki/Citt%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Salto_con_gli_sci
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GITA SOCIALE A MONDOVÌ E AL SANTUARIO DI VICOFORTE 

 

Quest’anno la gita sociale si è svolta domenica 29 settembre 2019 e ha avuto 

come meta Mondovì e il Santuario di Vicoforte. Abbiamo scelto queste località per 

valorizzare il territorio piemontese, spesso poco considerato ma che offre monumenti 

e opere artistiche di pregio, oltre che bei paesaggi e musei molto interessanti. 

Alle sei del mattino il gruppo, un po’ meno 

numeroso del solito ma allegro e motivato, è partito 

da Trino alla volta del territorio monregalese. Ci ha 

accompagnati per tutta la giornata la guida Anna 

Maria Bruno, molto preparata, simpatica e capace di 

captare l’attenzione dei partecipanti alla gita con le 

sue spiegazioni, i suoi aneddoti e le sue battute 

spiritose. 

Arrivati a Mondovì abbiamo iniziato la visita 

della Cappella di Santa Croce. L’esterno è piuttosto 

semplice e non colpisce l’attenzione, ma all’interno ci 

sono dei begli affreschi quattrocenteschi ricchi di 

colori e di simboli, che raccontano la storia di Gesù e 

delle reliquie della croce. Le dettagliate spiegazioni 

della guida ci hanno aiutato a comprendere i 

significati dei dipinti. Ci siamo poi avviati a piedi verso 

la piazza principale, che si trova nell’antico Rione di 

Piazza. La camminata ci ha permesso di apprezzare 

le antiche vie e i palazzi del centro Storico, la struttura della piazza con i palazzi antichi, 

i portici, la Chiesa della Missione (purtroppo chiusa). 

Abbiamo visitato il Duomo di San Donato, in stile barocco molto ricco di 

decorazioni, e poi abbiamo potuto scattare delle belle fotografie al Belvedere/Parco del 

Tempo, dove si trova la Torre Civica, la cui particolarità è l’orologio con una sola 

lancetta, e dove è possibile ammirare un paesaggio mozzafiato sulle colline del 

monregalese. Abbiamo poi visitato Il Museo della ceramica, piccolo ma interessante, 

e abbiamo avuto l’opportunità di conoscere Cecil Kemperink, una artista olandese che 

ha allestito una mostra proprio nel museo. Abbiamo potuto vedere le sue opere e 

capirne il significato. 

Per tornare al pullman siamo scesi dal quartiere antico con la Funicolare, che 

ci ha permesso di avere una buona vista sulla Città, abbiamo percorso a piedi alcune 

vie per raggiungere la bella piazza San Pietro, cuore della Mondovì bassa (quartiere 

Breo). 

Ci siamo poi recati a Vicoforte, dove la mole imponente del Santuario colpisce 

la vista. Dopo il buon pranzo al ristorante “Regina Montis Regalis”, situato nell’ex 

convento attiguo al Santuario, abbiamo effettuato la visita guidata della Chiesa (sia 

all’esterno che all’interno). Il Santuario è famoso per la grande e bellissima cupola 

affrescata settecentesca, capolavoro di architettura e di pittura. Dopo aver ricevuto da 

Anna Maria molte informazioni sul monumento, splendido esempio di barocco 

piemontese, e dopo la visita dell’ex refettorio affrescato e del coro, abbiamo avuto un 

po’ di tempo libero da dedicare alla visita dei negozi e a una sosta in uno dei bar attigui 

al Santuario. 

Il santuario di Vicoforte 
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Il ritorno è stato tranquillo e senza imprevisti, siamo tornati a casa stanchi ma 

contenti di aver visto molte cose belle e interessanti, che abbiamo apprezzato anche 

di più grazie alla nostra bravissima guida. Diamo appuntamento al prossimo autunno 

per una nuova gita sociale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cinzia Vanni 

  

Foto di gruppo 
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INCONTRO DI GEMELLAGGIO A TRINO ANNO 2020: UN 
PROGETTO PER LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 
STORICO E ARTISTICO TRINESE 

 

Da vari anni il Comitato del Gemellaggio prepara, in occasione degli incontri 

che si svolgono a Trino, dei progetti che coinvolgono la cittadinanza trinese e le 

Associazioni locali, perché l’amicizia con le Città gemelle sia anche condivisione, 

confronto e coinvolgimento per il maggior numero di persone possibile, non soltanto 

per i soci del Comitato. 

Dopo le iniziative per il centocinquantesimo anniversario dell’Unità d’Italia nel 

2011, il dibattito sulla sicurezza dei territori a rischio di alluvioni del 2014, il progetto 

“Drops of Life” del 2017, finanziato dall’Unione Europea e che ha avuto grande 

successo, per il 2020 abbiamo pensato ad una iniziativa di carattere culturale. Abbiamo 

presentato a una Fondazione piemontese un progetto intitolato “Emozioni trinesi: 

cultura, arte, religione da condividere insieme”, che si propone di valorizzare il 

patrimonio storico e artistico trinese, in particolare le Chiese, il Museo Civico, Il Palazzo 

Municipale e il Palazzo Paleologo. Abbiamo coinvolto le Scuole che trovano sul 

territorio trinese, le Confraternite, e alcune Associazioni, tra cui la “Tridinum”, che 

gestisce il Museo Civico. Nostro partner importante è il Comune di Trino, che sosterrà 

l’iniziativa e che lavorerà con il Comitato nell’ambito della valorizzazione del nostro 

Comune, mentre la Parrocchia ci darà la disponibilità a tenere aperte le chiese perché 

le persone possano visitarle. Abbiamo inoltre chiesto l’aiuto di alcuni sponsor. 

Il progetto si propone di far conoscere il nostro patrimonio storico e artistico agli 

ospiti delle Città gemelle e anche alle persone non residenti in zona, con lo scopo 

futuro di inserire Trino in percorsi turistici già esistenti nei territori limitrofi, con iniziative 

di pubblicizzazione dei nostri monumenti e con l’organizzazione di visite guidate. 

Abbiamo inserito nel progetto molte idee per iniziative da sviluppare anche dopo 

l’incontro di Gemellaggio, in modo tale da favorire una ricaduta concreta sul territorio. 

Non sappiamo ancora se il progetto verrà finanziato (e in che misura) dalla 

Fondazione, sarà comunque una traccia utile per l’organizzazione dell’incontro di 

Gemellaggio 2020, per proseguire nel nostro lavoro di collaborazione con Enti, 

Associazioni e Aziende per la promozione del nostro Comune e del dialogo e 

dell’amicizia tra i popoli. Invitiamo fin da ora la Cittadinanza a prendere parte alle nostre 

iniziative, sempre aperte a tutti. 

 

Cinzia Vanni 
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PROGRAMMA 2020 

 
 
 

 
17 gennaio     Assemblea dei Soci  
 
1° febbraio     Serata del Tesseramento 
 
30 maggio-3 giugno   Incontro di Gemellaggio a Trino 
  
22-29 agosto  XXXIII Marcia dell’Amicizia a Maurs (F) 
 
settembre  Gita Sociale  
 
 
 

e molto molto altro ancora…come sempre desideriamo offrirvi piacevoli occasioni di 

svago e convivialità, ma anche spunti di riflessione e 

condivisione su tematiche attuali, con la finalità di 

sviluppare concrete prospettive di integrazione 

europea ed internazionale. 

 
 

Il Direttivo del Comitato del Gemellaggio di Trino ODV 
 

 


